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Delegazione demaniale pep la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Cremona 
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per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 15 Agosto 1867 R 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore dirci nnlimer. del giorno di Sabato 20 Giugno 1868 in una delle salo della Prefettura di Cremona, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provinciale 0i sorveglianza, coli'intervento di un rappresentante deli1 Amministrazione Finanziaria, si procederi ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beniìnfradescriltl : , ' . ' , ' . 

C O M O I K I O N I P R I N C I P A L I 

1. L'incarno sarà tenuto per pubblica gara coi metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta nei modi determinali dalle condizioni dei capitolato, il decimo del pretzo pei quale esperto l'incanto. 

■ Il deposito potrà.ostiere fatto.anche io titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno procedente a quello dei deposito, od io titoli 
di nuova creazione al valore nominalo. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo dui bestiame y delle scorte ■ morto, e delle altre eose mobili esistenti 
sul fondo, e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedoro il minimum fissato nella colonna 10." dell' infrascritto prospetto. 
«.Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agosto 5807 N. 3832. 
0. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerto almeno di due concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salvala successiva liquidazione 

il IO 0|0 se il prezzo di delibera non supera la L. 300, il 7 CjO se non supera le L. 1300. ed il 5 0(0 quando supera questa somma.. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai (otti loro rispettivamente aggiudicati. 

8, La vendila è inoltre vincolala alla osservanza delle condizioni contenuto nel capitolata generale e speciale dui rispettivi lotti, quali capitolali non che gli estratti delle Tabella e i documenti 
retatila.,*afaft«»^isMirlutó,,k4^ della:. JJrefatlura suddetta,.. ., ,„ . .„ , . , , J,.i,„ , „,„ ............».•­„,.,«>T«,J.J»(»w»».«»—»»«»­»..*«* .­.■«,*.«­... ­

0. Lo passività ipotecarie, che gravitarlo lo subite, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli,.ecc. u Stala fatta prèventivameitte la deduzione del corri­
spondente capitale nei determinare il prezzo d'asta. • . ' ■ ; . ' ■ " . ' ! . • ■ • •; \ 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva e son saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. \ \ '■ •' 
Avvertenza. Si procèderà a termini, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od. allontanare gli accorrenti 

con promesse dì denaro, p con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. ' • *"• ■ r 
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Fabbriceria di Levata 
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Btìnef. d| S. Giacomo e' Filippo 
' In Sj Luca, in Cremona 

Fabb. di 5. Lorenzo de'Picenardi 

i ' id. ■ 

Fabbriceria Parrocchiale 
di S. toronzo de' Picenardi 

s ' ' 

Fabb. di Slagno Pagliaro 

Id. 

Id! 

Fabbriceria di Pescarolp 

Cremona, li, 2|,Maggio 1868. 

* 'ri» \ imi 

Due pezzi di terra aratori!, asciutti, moronati e vitati denominati, uno Campo 
Febus in mappa ai NN. 178 i, e 178 2, l'altro Campo Bordigiano in mappa 
al N. 164 ed un Caseggiato con orto in mappa ai NN. 110 e 28S sub. 2. 
Censiti coli' estimo di L. 2(01 80 . .' 

Casa; confinano a mattina e sera Curtaralli, a mezzodì queste ragioni, ed a 
monto Ferrari; in mappa ai NN. 134 e 162. Censita L. 226 66. 

Casa con orto e Campetto; confinano a mattina e mezzodì Ferrari, a sera Cur­
tarelli, a monte Biondi Anna ved. Cartoni; in mappa ai NN. 72, 198 1. 
Censita L. 147 94 . , . . . 

Pezzo di terra detto Campo Breda Nuova, a cui confinano a mattina Bertoglio 
Giuseppe, a mezzodì e monte Grandi Maria, a sera Quaioi Massimiliano; ed 
una casa a cui confinano a mattina Gbisalberli Giuseppe, a mezzodì'' Tenca 
Giuseppa, a ponente Farina Maria, ed a monte Giuseppa Buggeri; in .mappa 
ai NN. 23 e 119. Censito L. 373 S4 . . . ; 

Fondo detto i Casini composto di due pezzi di terra aratorii, adacquatoci con 
acqua d' affitto denominati ; uno Casino di tramontana, e I' altro Casino di 
mezzogiorno ; in mappa al N. 2072. Censito L. 3252 36 

Pezzo di terra, aratorio, asciutto, moronato detto­Campo Casamento; confinano 
a mattina Carlo Ardemagni, a mezzodì il Cimitero e Strada Comunale del 
Cimitero, a ponente Beneficiar] D. Antonio Piovani ed Ardemagoi; in mappa 
ai N. SS coli' estimo di L. 709 26 . . . .; 

Pezzo di terra aratorio ed avitato denominato Campo Gatti ; confinano a mat­
tina Siradella Campestre e Morelli, a mezzogiorno stradella di vudagiono, 
a sera Benefìcio goduto dal Sac. D. Ernesto Belri, a monte Vidoni; in 
mappa al N. 95. Censito L. 307 80 . . ' ; 

Pezzo di terra aratorio, vitato ed asciutto denominato Campo Noce; confinano 
■ a levante Landcni, a mezzodì Ponzooi Tommaso e Quaranta in parte; ed in 

parte Belri, a sera Belri, ed a monte Stradella di vodagiooi, in mappa al 
N. 208. Censito L, 373 75 . 

Casa d'affitto di tr^­piani; confinano a mattina. Prebenda Parrocchiale, a mez­
zogiorno Piazza' Comunale, a sera queste ragióni, ed a monte pure questa 
ragione, in mappa al N; del 98, Censito L 16 91 . . . . . . 

Casa d'affitto al N. 2 composto di 4 locali; confinano a levante Fabbriceria, a 
mezzodì Piazza Comunale, a sera Fratelli Mori, a monte Campo da Casa; 
in mappa al N. del 98 . , . . . ' . 

Dne pezzi di terra; uno aratorio, asciutto e moronato detto Campo Airolo, in 
mappa di Straconcolo al N. 119, censito L. 1)43 36; l'altro aratorio, asciutto, 
moronato ed avitato detto Campo da Casa con orto e caseggiato, in mappa 
di Stagno Pagliaro ai NN. 79, 80, 98, censito L. 325 88 . 

Podere denominato Dossajolo; descritto nella mappa di Castel nuovo del Vescovo 
al N. 42; nella mappa dì Pcscarolo ai NN. 838, 376, 339, 281, 400, 410, 
802 1|2, 670, 447, 448, 243, 532, 540, 544, 545, 550, 898, 899, 970, 1009, 
1040, 1043, 1046, 1050 1|2, 1024, 1068, 6081, 1157. Censito L. 5056 16 
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 
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XLVH. G. P. A V V I S O D' k S T A 
per la vendila dei Beni pervenuti al àmmiio ptMfetli èlle leggi 7 Luglio 1B66 R. 3036 e IS Agosto 18M % i n i 

i l 
. , . f r o l f l a l l i i i i c i i l l l l l # 1 # ^ è i t ó ! dJlgi^rfoyi lLtfiÌ^42 ÌGi JgòoÌSG8 "ài una. delld sale Ùclla Pretura di SoèsMi alili ̂ b » à ttiiMiitftfiimtii i|H(| 

Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresenlunis dell' Amministrazione finanziaria, si procedura ai pubblici incanti per 1' aggiudicazione a favore 
dell' ultimo migliore offerente dei beni infradescrilli. 

COWralZIONI I*I*I1*CII»AI,I 
incarno ($a.rà tenuto per pubblica gara col uiolqdo della candela,Tergine,, e.separa.tamenie­ per,ciascun lotto. 1. L', _ . -, ,~ rT a­­.­ — T­­—­ — ­ , ­ ­ — , T , , ­ . , „ ­ „ ­ , ­ , ­ , , ­ . ­ , ­ . ­

2. Nessuno potrà concórrere all'asta se lion'compróverà di avor'depositalo a garanzia delì.i sua offerta nei modi determinati dalle condizioni dpi Capitolato il decimo del pcpzzópej quale è aperto l'incanto. 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 'giorno precedente' a quello 'del deposito,!) 

in titoli di nuova creazione al valore nominale. < ' ' 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni,i\of #OAR>Ic;aJ£t)ft'$fl$v«g>re ||ojjojiiv)9;i(«|*|j#tfenie|k delle scorte morte e delle altre cose mobili esìsteuli sul fondo a clis 

si vendano col medesimo. , 
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissalo nella colonna IO." dell' infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescriilo dagli articoli 90. 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 18117 N. 3882. 
6. Non si p.i'oaedwà all'aggiudicazione se. non si avranno te offerte'almeno di dne'tonc'orrenii. ' 
7. ilìtìtrp dieci. gienw'iUtla seguita aggiudicazione, I? n^ludicatario ddvrà

1 defibsitnro incoino delie­speso e tasse di trapasso, di trascrizione o d ' inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­
zione, il 10 p. Ò|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 0|() so non supera le L. 150(1, ed il 5 0|0 so supeia questa somma. • • • • . < • 

,< .La sp.esiv.di stampa,, di affissione e d ' inserzione nei giornali del presento avviso starà a carico dei deliberatari, per U quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 
8. La vendita è inoltre vincolala alla osservanza dellu condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi Ioni, quali capitolati,, non che gli estratti delle tabelle e i documenti 

relativi, saranno visibili tutti i giorni, nelle ore d'orario, nell'Ufficio della Pretura suddetta.­: . ­ . ­ . . 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e' per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è jslala fatta preventivamente Ja deduzione del corrispon­

dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 
ip. L' aggiudicazjonp sarà.definitiva, e non saranno ammassi successivi aumenti sul prezzo di essa.

1
' 

Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403;­404 e 405 iief Codice Penale Italiano contro coliro elio tentassero impedire la libertà dell'«sta, Od allontanassero gli accor­
renti con promesse di danaro, o con 'altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di Titti colpiti da più gravi s.inzioni dei Codice stesso. ' ' 
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CreirjjDim li 522 Maggia 1868. 

1 i ."? im: ' 1 V. « • : * ­ •' i ' I ; 

Campo detto Bordegaln od alborelle, in due diviso da cavo irrigatorio, aratorio, 
moronato ed adacqu.itorio col diritto e proprietà di ore cinque d'acqua della 
Roggia Bordolatia; in mappa al N. 293; censito Scudi 497 3 4 } ., 

Campò tfetW^tdino, 'aratdrnf, tìioro'natb, id àcqria t'erro colla'proprietà di ire due 
cavo ed acqua delia Hoggia S. Vito; in mappa ai IVA. 19 e 20 censito Se. 3ÌO 2 2 . 

Due Case co'n tre campi a cSliivaiWft*­ordlnurla, in ma'pps aVrW:'M38Ì'2470," 
2472, 2477, 3094, ,3473, ceiisiW. Scudi 99 1 . . . . . 

' ' f 

Campo detto"S. Vittore; confina a mattina Beni Manna, a sera Fraterna Cre­
maseli, a mezzogiorno Strada Cqnsortiale, a monte suddetti CiemasQoli, in 
mappa al IS. 1889, censito Scudi 128 3 6 . . ^ 

Campo denominalo del l'omo,cpn casa colonica, in mappa ai NN. 271 ,c 414, 
censiti Scudi 219 

Casa detta di S. Oniobono; conlina a levante Beni del Comune, a mezzodì'Strada 
Comunale, n ponente pure area Comunale a monte Hoggia Gallerai, in 
mappa al 408 e del 409 censita Scudi 8 3 6 ' . . . 

Casa con orlo.e quattro campi denqminati, Argini delle Scale, Colombaia I, 
Colombara 11, »S, Hocco; in mappa ai NN. 97 1|2 E F, 298, 532 Q, pensili 
Scudi 78 2 7 . . ­

Campo dello S. Pietro, aratoiio, adacquatono, moronato; confina a jevaute 
fieni ,­Arciprelnra, a mezzodì Pezzali, a ponente e monte beni Cai amali 
Francesco; in mappa ai ISIS. 442, 443, censito Scudi 61 3 4 . 

Campi denominali f'osleasleUo, Gerone e Camparello con casa ed orto; in 
mappa ai NN. (40 2, 140, 244, del 144 2, 602 2, censiti Scudi m ­ 2 

Campo detto Fornasetle;. aratorio, moronato, fontina a levante Pedrabizzi Gio­
vanni, a mezzodì Agosti, a sera Nolli, a monte campestre; ni mappa al 
N. 297, censito Scudi 199 3 . . . : 

Campo dello Chiosino, .aratorio, asciutto ; confina à levante e mezzodì Ghisi 
.Martino, a sera Seriola Pasqaala, a monte Prepositura Parr.; in mappa al 
N. 3, censito Scudi 26 . . . . • • 

Campo detto Cerosa, aratorio, imoronato, adacquatone ; confine a, levante e 
. mezzodì Tornaseli! sorelle, a sera Turina, a monte Prebenda Parr.; in mappa 
. a) ,\. 270, censito Scudi 160 3­■ • ■ • 
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4-
ĵ cccttaifìoiî  d­EreOità 

coif beneficio d'Inventario 
1 ! j 

Capili Maria; fu Giuseppe vedova di 
Klcof* fruldl ­di Snrbolo cun domicilio 
In vt4diina presso Proli».Giùseppe, con; 
allo'creilo In' nucsla Caiicellurla nel 18' 
corri'Maggio, nelU sua qualità di ma­, 
Ore, e legala rnpiiruenUnta II mino­! 
rciin| di lei figli Froldl C<arlo ed Acbillef 
fu McoLi, e per interessi de«ll stetti,, 
lia accettalo fon beneflcip d'Invenlkrlo' 
la inlesuia credila abbandonata da Ca­
rolimi Anna Maria, ava paterna dol mi­
nori medesimi, morta In Viadana nel 
30 «oveuibro 1*68. 

Dalla Cancelleria della Pretura Viadana 
Il 81 Maggio 1868. 

'.nuvoloni, Cancel!. 
Tip. Itomi e Signori. 

Accet ta tone <l' Eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Benvenuti Klisahella tu Giovanni do­
micfll.itu In Viadana, qual madre e rap­
presentante legale della minorenne rtl 
lei flglla Pararli Cleuieiilina, e per In. 
tereiae di questa, con allo errilo In 
Huesta Cancelleria nel giorno 11 corr. 
Ila dichiaralo di accettare con beneficio 
<!' Inven'lario la eredità abbandona la dal 
rispettivo loro marito e padre Parasti 
Luigi fu Giovanni, murlo in Viadana nel 
i m.igglo 1868, con testament" a Doglio 
del fvotajo 0. Lucio Scaroni 35 Novem­
bre tfioT ti. «68.587. 

Dalla Cancelleria della Prelum viadana 
91 Maggio 1868. 

Nmoin.M, Cincell. 
———. -~-v. > . . . . . p , j^fc ■ m 

N. 4. R. Etcd. 
Avviso 

Ver ogni conseguente elicilo di legge 
si rende niln che Brigida {lunario uni­
dre rapprescnlante della minorenne 
Ilaria Blaul la Luigi accettava eoi ver­
bale novo corrente pel di costei Inte­
resse la eredità lasciala dal dello Blazti 
Luigi unirlo con testamento in ftecorfono 
tran, del Comune di Voltldo nel 25 scorso 
oprile, e col beneficio dell' Invenlarlo. 

Piadena dalla Cancelleria della It. 
Pretura li SU Maggio 1858, 

DEILA­TORM Cancelliere. 

K. 37*4. 
Congregazione di Carità 

Avviso d' Asta 
V­resto la Segreteria de|la Congiega­

• tioocìdl Carità in Cremona aegulrà nel 

..'» ( ì l i ; .■ 

I 
giorno di Sabbato ÌO Giugno p. V. alio 
ore una rjometliliaiio un csperlmcnio 
d'asta pert I'aflltto dodicennale a far; 
tempo deir 11 novembre 1869 del po­
dere Colo|llia,rjjUnj;­.,ll /MO»,»» p|oprio 
dell' ospeotaìe Maggiore dèli' estensione 
di pert. cens. 5396 11 pari a decare 
1513 04 cill'esllmn di scudi 10509 ì e 
pari od Hai. L. 48393 528. 

L'asta sarà a|iorla (bui preno , peri­
tale di L. Ì0076 ig e gii aspiranti do­
rranno esitare la loro olferta col de­
posits di f. 1000. 

Cremona SS Maggio 1868. 

;( (Presidente 

B»»ou 

VeuiStg. Gen. 
Doti. FULVIO CAZZANICA, Direlt. 
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